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LA RESISTENZA SECONDO LA CGIL:
BASTONARE SALVINI E LA MELONI
A Roma i sindacati si intestano una surreale lotta contro il fascismo mentre si allineano all’esecutivo su tutto
Così il raduno a poche ore dai ballottaggi diventa uno spot (proibito) per Gualtieri a colpi di insulti alla destra

n La tempera-
tura dell’A rt i-
co sta salendo
e ciò scalda an-
che lo scena-
rio geopolitico

e geoeconomico. Da più di
un decennio il fenomeno è
oggetto di analisi strategi-
che da parte di America,
Russia e Cina. Negli ultimi
2-3 anni c’è stata un’ac c e l e -
razione delle posizioni che
anticipano (...)

segue a pagina 13di CARLO PELANDA

ESTREMO NORD

La Groenlandia
è un crocevia

della nuova
geopolitica:

l’Italia si svegli

ANCHE I BOND VERDI NON «TIRANO» PIÙ

Il green deal ci costerà due volte:
bollette e più cassa integrazione
di SERGIO GIRALDO
e GIANCLAUDIO TORLIZZI

n La Ue si raduna sul caro
energia ma non potrà nulla:
è proprio la sua politica a
mettere i Paesi in crisi. L’I-
talia, paradossalmente, di-
pende di più dalla Francia e

dal suo nucleare. Ma c’è un
altro costo indiretto: le
aziende in crisi per il caro
bolletta faranno aumentare
la cig. E anche il merito fiu-
ta la fine della bolla green.

alle pagine 10 e 11

LO SCENARIO

R i s p u nt a
la formula
di Ursula:
così Pd e M5s
tentano Fi
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 2

di GIANLUCA BALDINI
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Numerose manifestazioni
in tutta Italia contro il green
pass, con alcuni momenti di
tensione. Ma il vero proble-
ma torna da lunedì: milioni
di persone costrette al bivio
tra tampone e rinuncia allo
stipendio. Parziale svolta a
Trieste: in serata i portuali
comunicano che da oggi tor-
neranno al lavoro. Il 30 otto-
bre, spiegano, saranno rice-
vuti in Senato.

alle pagine 4 e 5

GOVERNO SINISTRO

MI SCUSI
DRAGHI,
MA CHI È CHE
COMANDA?

PASTICCIO REDDITO

Non usate i soldi
di chi lavora
per pagare
chi non lavora

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ma chi guida
il governo? Ma-
rio Draghi o gli
eredi di quello
che era il Partito
comunista più

forte in Occidente e dei quali
purtroppo non ci siamo an-
cora liberati? La domanda vi
parrà provocatoria, ma mi
frulla in testa da un paio di
giorni e se me la pongo non è
soltanto per la decisione di
rendere obbligatorio il green
pass per milioni (...)

segue a pagina 3

di PAOLO DEL DEBBIO

n Dunque, a co-
sto di soddisfare
le richieste dei 5
stelle il Reddito
di cittadinanza
verrà finanziato

con altri 200 milioni che an-
dranno a togliere da alcuni
fondi: quelli da destinare alle
pensioni anticipate per colo-
ro che svolgono lavori usu-
ranti, quelli per i congedi pa-
rentali, a quello per l’emer-
genza, al fondo (...)

segue a pagina 3

La protesta non fa sfracelli, il green pass sì
Manifestazioni e tensioni contro la card. È corto circuito: i giornali le riducono a un flop, poi però «scoprono»
i disagi. Creati soprattutto dal provvedimento. I portuali di Trieste tornano al lavoro: saranno ricevuti in Aula

ALLE URNE OGGI E DOMANI

La capitale, Torino,
Varese e le altre
Ecco dove si vota
CARLO TARALLO
a pagina 9

di FRANCESCO BORGONOVO

n Dal palco di
piazza San Gio-
vanni, Maurizio
Landini chiama
alla nuova Resi-
stenza e invita a

sciogliere i movimenti neofa-
scisti. In pratica elegge suo
nume tutelare un anticomu-
nista come Mario Scelba.
Nessuna domanda, invece, al
ministro Lamorgese sugli er-
rori che hanno portato all’as-
salto di sabato scorso.

a pagina 7

NEL RECOVERY PLAN FONDI PER (QUASI) TUTTO, MA NON PER LA NATALITÀ

Quando parla di aborto, il Papa viene zittito
di MASSIMO GANDOLFINI

n Lodato e «am-
plificato» finché
i suoi messaggi
sono graditi, se
Papa Francesco
parla di aborto

come di omicidio i media ten-
dono a silenziarlo. Il tema re-
sta tabù: spesso chi non porta
a termine una gravidanza lo
fa per povertà, eppure nei mi-
liardi del Recovery (con cui si
finanzia di tutto) non c’è trac-
cia di fondi per la natalità.

a pagina 14

FRANÇOIS DE TONQUÉDEC
a pagina 6

GIANFRANCO CHITI, NATO 100 ANNI FA

L’incredibile storia del monaco
passato dalla Rsi alla beatificazione
di MARCELLO VENEZIANI

n Era un omo-
ne dalle grandi
mani e dal più
grande cuore.
Non a caso era
granatiere, ma

faceva impressione con

quel fisico da gigante vesti-
to da padre cappuccino,
con la barba come quella di
Padre Pio e i grandi occhia-
li; maneggiava le ostie con-
sacrate con quelle manone
che avevano afferrato e lan-
ciato bombe. Era un (...)

segue a pagina 17
SELEZIONE Papa Francesco

GIUSEPPE LITURRI
a pagina 11

I pm parlano
di Bibbiano:

chiesti sei anni
per il guru Foti

FABIO AMENDOLARA a pagina 15
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ZMANCE DI STATO

Ma a Palazzo Chigi ha preso il timone
la solita sinistra post comunista?
Immigrazione incontrollata, riforma del catasto che apre la porta a una patrimoniale, quota 100 affossata,
soldi al reddito di cittadinanza, blocco licenziamenti, esuberi Alitalia in cig. Democrazia liberale non pervenuta
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) di lavoratori, provvedi-
mento da Stato socialista,
che infatti in nessun Paese
democratico è stato adottato
(ne abbiamo scritto ieri, ci-
tando lo stupore di alcuni
grandi giornali stranieri i
quali si sono interrogati pro-
prio sul tema delle libertà ci-
vili) e che qui da noi ha trova-
to il favore della sinistra e dei
sindacati. No, se mi interrogo
su chi effettivamente guidi
l’esecutivo e quale sia la sua
direzione di marcia è anche
per una serie di altri fattori,
che se messi in fila non porta-
no certo a concludere che Pa-
lazzo Chigi strizzi l’occhio al
centrodestra, ma semmai ai
suoi avversari. Di che parlo?

Lo spiego subito.
Lasciamo perdere la politi-

ca adottata sul tema dell’im-
migrazione, che si sta rive-
lando nella sostanza un via
libera a tutti gli extracomuni-
tari che vogliono sbarcare in
casa nostra. Secondo i dati
forniti dal ministero dell’In-
terno, se nel 2019 a metà otto-
bre gli immigrati giunti in
Italia erano stati 11.400, da
gennaio a oggi ne sono arriva-
ti poco meno di 50.000,
15.000 in più dell’anno scor-
so, quando al Viminale già si
era insediata Luc iana L a-
m o rge s e. In pratica abbiamo
quintuplicato gli arrivi, ri-
nunciando a qualsiasi azione
di contrasto nei confronti
dell’immigrazione illegale e
soltanto le preoccupazioni
legate alla pandemia, ai con-
tagi e alle ricadute sull’eco-
nomia, hanno fino a oggi evi-
tato di affrontare l’a rgo m e n -
to. Ma, dicevo, tralasciando

questo argomento, che dimo-
stra come il governo si stia
comportando esattamente
come gli esecutivi a guida Pd,
e concentriamoci sul resto.
Nelle ultime settimane ab-
biamo visto adottare una se-
rie di provvedimenti che de-
stano preoccupazione, in
quanto nulla hanno a che fare
con una politica liberale e di
centrodestra. Mi riferisco al-
la riforma del catasto, che
sbandierata come una revi-
sione delle molte anomalie
che certamente ci sono e im-
pediscono di avere una map-

pa aggiornata delle consi-
stenze immobiliari in Italia,
di fatto apre la porta a un
aumento della tassazione sul
vero patrimonio in mano alle
famiglie. È inutile girarci in-
torno, applicando una rivalu-
tazione dei valori prima o poi
ci sarà una rivalutazione del-
le imposte sulla casa. Alcuni
esperti si sono applicati, im-
maginando le conseguenze, e
giornali non certamente osti-
li al governo come il Corriere
della Sera hanno parlato di
rincari anche del 200 per
cento. Di fatto si tratterebbe

della patrimoniale che tanto
piace alla sinistra e che, ap-
pena diventato segretario del
Pd, è stata invocata da E n r ic o
L etta .

Non è finita: sono di vener-
dì sera altre decisioni che do-
vrebbero far riflettere sulla
direzione di marcia dell’ese-
cutivo. Mentre da un lato si
smonta quota 100, ovvero si
chiude la finestra che con-
sentiva a chi avesse 40 anni di
contributi e 60 di età di anda-
re in pensione (ma anche 65
di anzianità e 35 di versamen-
ti), motivando la decisione

con l’insostenibilità dei costi
a carico dell’Inps, dall’a l tro
invece di rivedere al ribasso il
reddito di cittadinanza, che
non ha contribuito ad aiutare
i disoccupati a trovare lavoro
ma ha creato una popolazio-
ne di assistiti senza nulla pre-
tendere in cambio (oltre a fa-
vorire centinaia di truffe), lo
si conferma e ci si mettono
anche soldi in più, per poter
elargire altri assegni, toglien-
doli ai fondi che dovrebbero
aiutare il pensionamento di
chi ha fatto lavori gravosi. In
pratica, chi si gratta la pancia

continuerà a grattarsela,
mentre chi ha lavorato sodo
dovrà rassegnarsi a farlo per
altri anni. Una misura che ha
fatto sbottare perfino il più
filogovernativo dei ministri
della Lega, ossia G ian carlo
G io rgetti , titolare di quel Mi-
se che dovrebbe promuovere
lo sviluppo economico e inve-
ce si trova a gestire solo il
sottosviluppo imposto dai
grillini e piddini.

Non è finita. Sempre ve-
nerdì il governo ha varato al-
tre 13 settimane di cassa inte-
grazione per le aziende. In
apparenza parrebbe una
buona notizia, ma in realtà
non lo è, per lo meno per chi
liberale lo è davvero. Infatti si
tratta dell’ennesimo blocco
dei licenziamenti, che impe-
disce alle aziende di portare a
compimento piani di ristrut-
turazione che spesso sono
decisivi per la sopravvivenza
di una società in difficoltà.
Proprio come in nessun Pae-
se occidentale è stato intro-
dotto l’obbligo del green
pass, in Europa ma neppure
in qualsiasi altro posto che
non sia guidato da un auto-
crate si è varato un provvedi-
mento che di fatto nega la li-
bertà d’impresa che, piccolo
dettaglio, sarebbe pure ga-
rantita dalla Costituzione.
Da ultimo, vi segnalo una no-
tizia che va nel solco della
tradizione: i dipendenti di
Alitalia che non passeranno
alla nuova compagnia ver-
ranno messi in cassa integra-
zione, cioè a carico della fi-
scalità generale, ovvero dei
contribuenti, e guadagne-
ranno più dei colleghi sono
stati assunti da Ita. Vi sembra
tutto normale? A me perso-
nalmente no.

Dunque, torno a doman-
darmi: chi comanda davvero
a Palazzo Chigi? D ra g h i o la
sinistra post comunista com-
posta dai vari Roberto Spe-
ran za , Andrea O rl a n do e
compagni vari. Di certo, su
immigrazione, green pass,
tasse, reddito di cittadinan-
za, blocco dei licenziamenti e
soldi pubblici a gogo a impre-
se di dubbio futuro la linea è
quella della sinistra, non cer-
to quella di una democrazia
l i b e ra l e.
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Il modo peggiore di obbedire all’Ue
Su 4 milioni di beneficiari hanno trovato lavoro solo 200.000. Si rifinanzia il Rdc senza
garantire i diritti acquisiti. Più soldi a chi non lavora e meno a chi ha sempre lavorato
Segue dalla prima pagina

di PAOLO DEL DEBBIO

(...) per le pensioni dei lavo-
ratori precoci. Più soldi a
chi non lavora (anche se
involontariamente), meno
soldi a chi ha lavorato, e
duramente, per tutta la vi-
ta .

Vediamo di provare a fare
un po’ di chiarezza. C’e ra
bisogno in Italia di uno stru-
mento per combattere la
povertà che deriva dalla di-
soccupazione involontaria
e che butta le famiglie nella
disperazione più assoluta?
C’era bisogno di assicurare
a tutti coloro che vengono a
trovarsi in questa situazio-
ne uno strumento che desse
loro la possibilità di soddi-
sfare almeno i bisogni es-
senziali delle loro famiglie?
Sì, non c’è dubbio, e di dub-
bi in questo senso non ne
abbiamo mai avuti, almeno

personalmente, ma il reddi-
to di cittadinanza non ha
funzionato e non ha rag-
giunto - per come è stato
gestito fino ad oggi - il suo
scopo fondamentale: ha da-
to i soldi a chi versava in
condizioni estreme (a parte
tutta quella platea di gente
che non lo doveva prendere
e prendendolo lo ha rubato
a chi ne aveva diritto) - e fin
qui ci siamo - ma non ha
aiutato le persone a trovare
un lavoro per mantenersi
da sole e questo era l’obiett i-
vo principale. Doveva esse-
re un trampolino per rien-
trare al più presto nel mer-
cato del lavoro e avere uno
stipendio per poter farcela
da soli. Ebbene su 4 milioni
di beneficiari hanno trovato
lavoro in 200.000, il 5%.
Cioè fallimento totale. E
non vale la giustificazione
legata alla difficolta di tro-
vare lavoro durante la pan-
demia anzitutto perché il

reddito ha preso il via prima
dell’inizio della pandemia,
secondariamente perché
queste persone potevano
essere utilizzate tranquilla-
mente in lavori del settore
pubblico, nelle pubbliche
amministrazioni e terzo
perché anche nei periodi
nei quali venivano cercati
lavori stagionali nessuno ha
pensato neanche a sospen-
derne l’erogazione per la
durata dell’impiego stagio-
nale per poi ripristinarla al-
la fine del periodo di lavo-
ro.

Come nel caso della revi-
sione degli indici catastali -
e quindi del conseguente
aumento delle tasse sulla
casa -, così nel caso del Red-
dito di cittadinanza (e molte
altre delle riforme ed inter-
venti del governo) sono i
«compiti a casa» contenuti
nelle ormai celeberrime
Raccomandazioni rivolte
all’Italia dalla Commissione

europea nel giugno del
2019. Tra di esse c’è anche
scritto di «assicurare che il
mercato del lavoro e le poli-
tiche sociali siano effettiva-
mente integrate». Cosa vuol
dire? Quello che non è stato
fatto in Italia. Si chiamano
«politiche attive del lavoro»,
sono quelle politiche che
dovrebbero aiutare i disoc-
cupati a trovare un lavoro
senza dover pagare il pizzo
o contare su qualche forma
di raccomandazione con
conseguenti costi di vario
tipo. Quello che avrebbero
dovuto fare i famosi Centri
per l’impiego e i navigator
che sono stati messi lì senza
offrire loro la preparazione
e gli strumenti per poter
svolgere un lavoro certo
non facile. Ma c’erano le
elezioni alle porte e i 5 stelle
non potevano rinunciare al
loro cavallo di battaglia pro-
prio in quel momento. An-
dava fatto e fatto in fretta

senza preoccuparsi più di
tanto se avesse funzionato o
no. In altri termini non solo
facciamo i compiti a casa -
come ai tempi del professor
M o nti -, ma li facciamo pure
male e magari verremo ri-
mandati a settembre. Bec-
chi e bastonati, tanto per
i nte n d e rc i .

In più, come si fa a toglie-
re soldi dai fondi che abbia-
mo detto cioè a persone che
hanno acquisito dei diritti
derivanti dal tempo che
hanno lavorato e dalle con-
dizioni nelle quali hanno

lavorato? Forse c’è qualcu-
no che può sostenere la
priorità o l’anteriorità dei
diritti dei destinatari del
reddito sui diritti di chi ha
già lavorato? Vogliono rifi-
nanziarlo? Mario D ra gh i
non resta in piedi se non lo
fa? L’Ue ci tira le orecchie se
non svolgiamo il compiti-
no? Bene, beviamo una da-
migiana di Maalox e dige-
riamolo, ma almeno faccia-
molo salvaguardando i di-
ritti acquisiti. Ci pare il mi-
n i m o.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E SULTANZA 27.9.2018: grillini felici per il reddito di cittadinanza [ A n sa ]

SGUARDO A SINISTRA Mario Draghi non sembra proprio strizzare l’occhio al centrodestra, quanto piuttosto ai suoi avversari [ A n sa ]


